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Alcune domande: 

Cos’è davvero il populismo? 

Esiste oggi il populismo in politica? 

E’ una cosa cattiva? 

Se lo è come si contrasta?



GARZANTI: 
"1. atteggiamento o movimento politico, sociale o culturale che tende all'elevamento delle classi più povere, 
senza riferimento a una specifica forma di socialismo e a una precisa impostazione dottrinale; 2. (spreg.) 
atteggiamento politico demagogico che ha come unico scopo quello di accattivarsi il favore della gente; 3. (st.) 
movimento rivoluzionario russo della seconda metà del XIX secolo, anteriore al diffondersi del marxismo, che 
teorizzava il dovere degli intellettuali di mettersi al servizio del popolo".

TRECCANI:
“atteggiamento  ideologico  che,  sulla  base  di  princìpi  e  programmi  genericamente  ispirati  al 
socialismo, esalta in modo demagogico e velleitario il popolo come depositario di valori totalmente 
positivi. Con sign. più recente, e con riferimento al mondo latino-americano, in partic. all'Argentina 
del tempo di J. D. Perón (v. peronismo), forma di prassi politica, tipica di paesi in via di rapido 
sviluppo dall'economia agricola a quella industriale, caratterizzata da un rapporto diretto tra un capo 
carismatico e le masse popolari, con il consenso dei ceti borghesi e capitalistici che possono così più 
agevolmente controllare e far progredire i processi di industrializzazione.".

WIKIPEDIA:
Populista, oggi, è chi accetta come unica legittimazione per l'esercizio del potere politico quella derivante dal 
consenso popolare. Tale legittimazione è considerata unica e di per sé sufficiente a legittimare un superamento 
dei limiti di diritto posti, dalla Costituzione e dalle leggi, all'esercizio del potere politico stesso. 
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il movimento populista è stato infatti un movimento politico e intellettuale della Russia della 
seconda metà del XIX secolo, caratterizzato da idee socialisteggianti e comunitarismo rurale 
che gli aderenti ritenevano legate alla tradizione delle campagne russe.
Prende il nome dall'omonimo movimento  sviluppatosi in Russia  tra la fine dell'Ottocento  e 
l'inizio del  Novecento  che proponeva un miglioramento delle condizioni di vita delle  classi 
contadine e degli ex servi della gleba, (affrancati nel 1861 dallo zar Alessandro II, senza che 
ciò significasse un effettivo miglioramento delle loro condizioni) attraverso la realizzazione di 
u n s o c i a l i s m o b a s a t o s u l l a  c o m u n i t à r u r a l e r u s s a , i n a n t i t e s i a l l a 
società industriale occidentale.

Un  Partito del Popolo  (Populist  o  People's party) venne fondato nel  1891  anche 
negli  Stati Uniti  da gruppi di operai e agricoltori che si battevano per la 
libera  coniazione  dell'argento, la  nazionalizzazione  dei mezzi di comunicazione, la 
limitazione nell'emissione di azioni, l'introduzione di tasse di successione adeguate e 
l'elezione di presidente, vicepresidente e senatori con un voto popolare diretto; sciolto 
dopo le elezioni presidenziali del 1908.

I l  p o p u l i s m o  è t e r m i n e c h e v i e n e d a l l ' i n g l e s e  p o p u l i s m , t r a d u z i o n e 
del russo народничество narodničestvo)
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L’Argentina di Peron (1946-1955)

Il Brasile di Vargas (1930-1945, 1951-1954)

I nazifascismi e la dittatura staliniana

nelle elezioni presidenziali del  1937, col pretesto di sventare un golpe comunista, sciolse il Congresso 
Nazionale, le assemblee statali e tutti i partiti e promulgò una nuova Costituzione autoritaria (detta dai 
contemporanei "Costituzione polacca", per analogia con quella del "regime dei colonnelli" di Józef Piłsudski), 
che istituiva l'Estado Nôvo, presidenziale (non era previsto un termine per il mandato presidenziale), centralista 
(furono nominati  interventores  in tutti gli Stati e prefetti in tutti i comuni), conservatore e corporativo, in cui il 
rigore poliziesco (controllo su giustizia, stampa e propaganda) si accompagnava alle riforme sociali (salario 
minimo garantito, legislazione sul lavoro) e allo sviluppo economico e industriale 

 Il movimento peronista  fu definito populista,  e unisce il socialismo, il patriottismo, la terza via 
economica tratta in origine dal fascismo italiano (sebbene egli non dichiarò mai di essere fascista) senza 
rinnegare, perlomeno nella maggior parte dell'esperienza peronista applicata, la democrazia e la sovranità 
popolare e il socialismo nazionale
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IL POPULISMO OGGI
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Cosa Cambia? Il Populismo in democrazia
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DUE CARATTERISTICHE
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DUE CARATTERISTICHE

DE-ISTITUZIONALIZZAZIONE

VERTICALIZZAZIONE E PERSONALIZZAZIONE

IL POPULISMO A SCUOLA?
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La lezione di Karl 
Popper

“La teoria politica si è sempre chiesta chi 
deve avere il potere (il principe, i filosofi, 
il popolo, gli operai).  
L’unica domanda che conta in democrazia 
invece è come controllare il potere”
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• La democrazia non può compiutamente caratterizzarsi solo come governo della maggioranza, benché l'istituzione 
delle elezioni generali sia della massima importanza. Infatti una maggioranza può governare in maniera 
tirannica. (La maggioranza di coloro che hanno una statura inferiore a 6 piedi può decidere che sia la minoranza 
di coloro che hanno statura superiore a 6 piedi a pagare tutte le tasse). In una democrazia, i poteri dei 
governanti devono essere limitati, e il criterio di una democrazia è questo: in una democrazia i governanti – cioè 
il governo – possono essere licenziati dai governati senza spargimenti di sangue.  

• Una linea politica volta all'instaurazione di istituzioni intese alla salvaguardia della democrazia deve sempre 
operare in base al presupposto che ci possono essere tendenze anti-democratiche latenti sia fra i governati che 
fra i governanti. 

• La democrazia offre un prezioso campo di battaglia per qualsiasi riforma ragionevole dato che essa permette 
l'attuazione di riforme senza violenza. Ma se la prevenzione della democrazia non diventa la preoccupazione 
preminente di ogni battaglia particolare condotta su questo campo di battaglia, le tendenze antidemocratiche 
latenti che sono sempre presenti (e che fanno appello a coloro che soffrono sotto l'effetto stressante della 
società), possono provocare il crollo della democrazia. Se la comprensione di questi principi non è ancora 
sufficientemente sviluppata, bisogna promuoverla. La linea politica opposta può riuscire fatale; essa può 
comportare la perdita della battaglia piú importante, che è la battaglia per la stessa democrazia.

IL POPULISMO IN DEMOCRAZIA
La lezione di Karl 

Popper 


